
I ncontro 
a Londra con Paul McCartney che presenta 
la nuova tournée. «Lavorerò 
con Harrison ma non riformeremo i Beatles» 

successo Vedit&ro\ 
a Milano per Carmelo Bene che ha presentato 
la prima parte di «Pentesilea», 
un'affascinante rilettura del mito di Achille 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quella Chiesa-partito 
che non c'è più 

turo Papa Giovanni in una loto del 58 

WM Al bellissimo libro che 
Luisa Mangoni ha da poco 
pubblicato nella collana di Ei 
naudi sulla figura e sull opera 
di don Giuseppe De Luca e 
pju in generale sulla cultur i 
cattolica in Italia nei decenni 
che precedono e che seguono 
la seconda guerra mondiale 
(•In partibus infidchum l o r i 
no 1989) f tVmfdhagiàdedi 
calo due appassionate e intel 
hgenti recensioni per opera 
di Mano Tronti il 15 luglio e di 
Giovanni Bianchi il 26 luglio 
Non avrebbe senso perciò ri 
tornare ora sul significato e 
sul valore complessivo del li 
bro del quale Giovanni Bian 
chi ha potuto scrivere senza 
alcuna amplificazione retori 
ca che può già essere consi 
derato come un «classico» de 
stinato a diventare «base indi 
spensabile per ogni lavoro fu 
turo» su "questo complesso e 
tormentato periodo» 

Non mi propongo dunque 
di scrivere a mia volta una re 
censione ma solo di prendere 
lo spunto dalla ricchissima 
documentazione utilizzata da 
Luisa Mangoni e dalie sue 
puntuali riflessioni per affron 
tare un «nodo storico» che già 
è stato molto discusso e che 
tuttavia torna a riproporsi oggi 
- in rapporto alla crisi dell e 
sperienza del cattolicesimo 
democratico che va da De 
Gaspen a Moro e giunge sem
pre più estenuata sino a De 
Mita - come una questione 
problematicamente sempre 
attuale il «nodo- in sostanza 
della scelta compiuta dalla 
Chiesa al momento della ca 
duta del fascismo a favore 
della Democrazia cristiana e 
dell «unità politica» dei calteli 
ci con tutti gli sviluppi e i prò 
blemi che da tale scelta sono 
derivati 

È noto che su questo tema 
si è impegnala ormai da di 
versi anni soprattutto quella 
corrente stonografica - m pn 
mis la scuola di Pietro Scop 
pola - che si richiamava e si 
richiama alle posizioni del 
cattolicesimo democratico 
Ne è scaturita una ncostruzio 
ne che (riassunta per brevità 
in termini certamente molto 
scmplif icit i) insiste sul fatto 
che I op?ione a favore deih li 
nea di De Gaspen e dell impe 
gno della costruzione di una 
democrazia repubblicana era 
tutt altro the scontala che in 
zi erano fortemente presenti 

Come e perché è finita l'unità politica 
dei cattolici: il libro sulla vicenda 
di don Giuseppe De Luca occasione 
per riflettere su un difficile percorso 

soprattutto nella cuna ten 
denze che puntavano invece 
su un largo blocco moderato 
più o meno apertamente auto 
ntario che tali tendenze conti 
nuarono ad operare sino agli 
inizi degli anni cinquanta con 
I offensiva di Gedda e con le 
sue proposte (tipo «operazio
ne Stun-o») d i un annacqua 
mento della De in un blocco 
di centro destra che I appog 
gio a De Gaspen fu perciò 
I esito di uno scontro e che 
questa scelta significò ancora 
re le grandi masse cattoliche a 
un impegno sul terreno della 
democrazia e dello Stato de 
mocratico 

La ricostruzione di 1 uisa 
Mangoni e le sue osservazioni 
sul ruolo di «protagonista sot 
terraneo» e tuttavia «cruciale» 
che per tanti aspetti ebbe Gm 
seppe De Luca consentono 
chiaramente d i comprendere 
che il dibattito che allora si 
svolse al -vetùti della Chiesa" 
romàna fu ne! profondo as
sai più sfaccettato e comples 
so dt quel che uno schema in 
terpretativo -tutto politico ten 
de generalmente a mettere in 
luce 

Nostalgici 
e innovatori 

Certo che vi fossero nella 
cuna anche i nostalgici di un 
rapporto quale quello eh*1 la 
Chiesa era giunta a in -mirare 
col fascismo - un rapporto 
che le consentiva di non farsi 
«partito- e anzi di se iricare 
ogni diretta re^onsibi l i ta so 
t iale e politica lucendo invc 
ce valere la sua autonomia sul 
terreno della promozione e 
dello sviluppo della propna 
pr ts tn /a culturale - è fuori 
dubb o Ed e noto quanto lo 
stesso De I uta cosi diffidente 
verso ogni compromesso su 
balttrno o deteriore col cosi 

GIUSEPPE CHIARANTE 

detto «mondo moderno» fosse 
sensibile ai temi della t radi to 
ne e soprattutto ali esigenza di 
una Chiesa capace di tornare 
a parlare come in altre epo 
che a -tutti gli uomini» 

Ma - come bene mette in 
evidenza Luisa Mangoni - la 
preoccupazione di De Luca 
(e con lui anche di non pò 
che personalità di primo pia 
no nella curia vaticana un 
Tardini per esempio se non 
un Ottaviam) era che I opzio 
ne del papato in Italia a favo 
re della De avrebbemevitabil 
mente avuto «due conseguen 
ze essenziali e pericoloso la 
pnma riguardava la Democra 
?ia cristiana che priva di un 
passato nazionale e di una 
cultura politica propria finiva 
per rappresentare nella lotta 
politica italiana per inerzia o 
incapacità la classe che a sua 
volta aveva perduto il suo refe 
rente politico, e cioè gh mte 
ressi di Una borghesia nazia 
naie irreligiosa e corrotta' la 
seconda più grave nguardava 
la gerarchia che ancora una 
volta, per ragioni difensive 
aveva accettato un campo di 
battaglia strategicamente per 
dente al di la dei risultati tatti 
camente conseguibili» Ben di 
versa avrebbe dovuto essere 
per De Luca la scelta della 
Chiesa non quella di farsi 
«partito fra le parti» secondo 
una tendenza che era irresisti 
bile nella linea di Pio XII do
minata da un ossessivo antico 
munismo e a suo avviso desti 
nata a pesare sulle sorti della 
Democrazia cristiana ben più 
dell abile mediazione di Mon 
tini ma al contrario un impe 
gno assai più imbizioso vo to 
a riannodare i fili rimasti 
spezzai di una grande cullu 
ra per ridare ad essa la capa 
cita di «rialtirare a sé quella 
laica e di riproporre in tal mo 
do la centralità della Chiesa 
slessa nel mondo moderno 

E alla Iute di questa preoc 
cupazione che si comprende 
non solo I infaticabile impt 

gnO culturale di De Luca il 
suo sforzo volto a ricostruire 
con la sua ben nota passione 
per le ricerche erudite una 
storta d Italia e di Europa in 
cui fosse dominante ia catego 
ria delh pietà» e ciò che essa 
per secoli ha rappresentato 
per grandi masse di uomini 
ma si capisce più a fondo il 
senso dell inquieta ricerca che 
lo spinse a costruire una fitta 
rete di rapporti che andavano 
ben al di là di quelli pur co
stantemente tenuti col mondo 
cattolico ecclesiastico o politi 
co - da Ottaviam a De Gaspen 
- e che riguardavano da un 
lato uomini di destra notoria 
e dichiarata (peresempio l a 
micizia ripresa anche dopo la 
guerra con Bottai) dall altro il 
gruppo dei «cattolici-comuni 
sti» e in primo luogo Rodano 
sino a giungere ai tanto favo 
legglati incontri con Togliatti 

La svolta 
di Giovanni XXIII 

In realta propno la presen 
za di posizioni come quelle di 
cui De Luca è cosi significativa 
espressione va tenuta presen 
te per capire come maturò 
nella Chiesa - e nello stesso 
ambiente curiale - la svolta 
che si realizza con I ascesa al 
papato di Giovanni XXIII nel 
1958 e per intendere come 
vecchio e nuovo si intrecciano 
(ma è un nuo\o che sarà di 
rompente come sappiamo) 
nel Poni ficaio di Roncalli 

Mentre a Pio XII De Luca 
nmpro\erava di aver avuto -
propno per un 1 mite di incul 
tura propno per I ansia osses 
•.va della modernità - un rap 
porto "incerto e balbettante 
con la trad z une secolare del 
la t h csa v eeversa egli r i to 
nosceva a Giovanni XXIII -
con il quale aveva stretto un 
rapporto di reciproca stima e 

fiducia sin dagli anni in cui era 
Patriarca a Venezia - la capa 
cita di risuscitare «dal fondo 
remolo degli anni qualche 
\olta dei secoli temi fra i più 
augusti dei due millenni cri 
stiani« capaci di parlare a tutti 
£"Ii uomini primo fra tutti il te 
ma della pace Si riveli così 
solo apparentemente contrad 
ditona la posizione che De Lu 
c i assume anche in questo ul 
timo periodo della sua vita (la 
morte è del 1962) sulle vieen 
de politiche italiane da un la 
to la sua avversione alla De di 
Fanfani e della politica di 
apertura a sinistra più in gè 
nerale la condanna di ogni 
compiacenza sul piano dotln 
naie verso il comunismo dal 
I altro la convinzione espressa 
in occasione di un messaggio 
di augun dt Krusciov al Papa 
da lui stesso auspicato duran 
te un colloquio con Togliatti 
che un diverso rapporto col 
mondo comunista poteva es 
sere decisivo per «salvare il 
mondo dare la pacc

hio detto agli inizi che la n 
flessione su De Luca npropo 
ne nuovamente il problema 
della scelta della Chiesa circa 
1 impegno dei cattolici italiani 
nella vita politica A disianza 
di quasi 45 anni da quella 
scelta si può senza dubbio di 
re che nell immediato dopo
guerra ! appoggio a De Gaspe 
ri - tanto più se si tiene conto 
del contesto intemazionale -
era probabilmente senza alter 
native Ma è altrettanto indub 
bio che sono stati assai alti -
come De Luca presentiva - i 
costi di questo organizzarsi 
dei cattolici con la benedizio 
ne e il sostegno della Chiesa 
come un partito fra i partiti 
Perciò nel momento in cui 
sembra giunta a un punto di 
crisi e forse di esaurimento la 
tradizione del cattolicesimo 
democratico viene naturale 
chiedere se non sia ormai più 
che maturo un compiuto su 
peramento dell unità politica 
dei cattolici Non sia ben 
chiaro per dar vita a più parti 
ti o movimenti di ispirazione 
cristiana ma per dar modo ai 
cattolici di vivere in modo 
compiutamente laico e senza 
pregiudiziali di tipo confessio 
naie le loro scelte di cittadini 
e al tempo stesso di portare 
in diverse formazioni politi 
che a seconda della scelta 
compiuta il loro specifico 
contributo di cultura di idee 
di esigenze etiche e sociali 

Rosa o azzurro, ma sempre tutto d'un pezzo 
Lei è insicura, piena di dubbi 
e di angosce, ma l'uomo 
descritto nei romanzi d'amore 
è ancora lui: un energico 
principe che dà protezione 

VITTORIO SPINAZZOLA 

UM T in to tose sono e im 
biale o h i n n o fìtto mostra di 
cambi ire nelh narrativa ro 
sa durante gli scorsi anni so 
prattutlo con [avvento delle 
grandi collane seriali tipo 
«Harmonv o Blue moon» 
Ma a rimanere eguale tenace 
mente a se stessa e la fisiono 
mia del personaggio maschi 
le [oggetto del desiderio va 
qhtpgialo dalle protagoniste 
fommili Se ne discusse viva 
cernente a Gabicce nel corso 
di un dib-i tdtocon l i parteci 
pazione di critici e studiosi 
tome Manno Lrvohi Anna 
Mana C nspino Giovanna Ro 
s i e di rappresentimi dell e 
ditoria specializzala Lucia 
Ciappa di Grand Motel- Lu 

e m i o Li e (.nani e CI l i ra De 
sidn o di Blue n o m 

Sul piano lel tenno va del 
to subito che le f gì rt m i 
sellili descritte in questi ro 
manzi sono molto meno inte 
ressanti di quelle femm nili 
per il buon motivo ehe non 
hanno complessità sono 
senza spessore Le dr mie dei 
libri rosa conoscono pcrples 
s i t i dubhi angosce compio 
no errori clamorosi e cercano 
ansiosamente di np i n r l si 
interrogano e si rimettono in 
c iusa di continuo Aeji o t t h i 
delle lettrici il fascino della 
narrazione consiste ippunto 
nell ass iporamento delle in 
certezze tormentose legite 
alla serie di prove ehe la prò 

I r o n i s t i deve superare per 
meritarsi il lieto fine della vi 
cend i 

Quanto agli uomini invt 
re niente di lutto questo 
Certo passino anche loro at 
traverso p itemi e sconforti 
equvoci e bi lordagg n ma 
rest ino dal principio ili i f r e 
qut Ilo the sono gusti e sba 
gì it n qu in to 11 I ro 11 rso 
n il 11 ne n prevede i r te ' 11 
z o m nò sviluppi D altra p ir 
te la funzione decisivi del 
personaggio maschile e prò 
pno di costituire un principio 
d stabilita una mela fissa ri 
spetto agli sbandamenti del 
(universo femminile il desi 
deno dell eroina è di afdd irsi 
conclusiv miente i un uomo 
che incarni un idea di virilità 
avveduta ed energici capate 
di tenerezza va bene ma so 
prattutlo sicuri di sé Lnvero 
maschio deve siperc q j t I l o 
the vuole deve cine offrire 
ali amata una gannzia di ni 
te l i affettiva Cosi stivano le 
cose nel rosa di ieri così an 
c o r i in quello di 0151,1 

Nella letteratura ìlla uo 
m ni di questa razza sono r 1 

n A predominare e il tip ) del 
mischio in ci s cionicamcn 
le immituro scontento di se 
div so fra velie tarismi e un 
potenze inguaribili Gli inetti 
di Svevo o gli indifferenti di 
Meravia ecco un paio di 
c imp iom snnificit ivi della 
m iscolinita letterina nove 
ter tt sei Al confronto le 
d ni ìe ippa ori n e, brmen 
te pi 1 tons ipevrh p u deter 
minate 1 loro gu i i derivano 
dal sovract i r t o di responsi 
bilita the debbono sobbar 
c i rs i ippunto perche 1 part 
ner non sono più in grado di 
assolvere un molo adeguato 
nelh vita d i t o p p n 

La gronde narrativa del no 
stro secolo si e aff it c a l i i ri 
flettere u n i siiti i/ ione socio 
tu l tun le mpr< ni la d i ) t r i 
collo del patri ire it > Ir K Ì I / I Ò 
naie t d il veeth u 11 < dt Ilo di 
relizione fra 1 sessi Ins i to 
sulla sub irdina/ioi e del fem 
minile al t in te l i 'e La rottuia 
di questo s sterni di v ì lon h i 
precipitato il sesso forte in 
uno slato di turbimenlo ne 
vie Uro hc tndo f j j percepii e 
tutta la propna debole7/1 a 
fronte della difficolta di r i to 

struire un rapporto con la 
donna su basi diverse dav\ t 
ro pantane Si può sostenere 
che buona p ine della produ 
zione letteraria contempora 
nea di miglior livello è le^qi 
bile in chiave di resoconto 
del t numa epocale pai to 
d i l l i mascolinità per ce use 
guenza del movimento di 
em in t ip i7 ione femmini l" 

Scritti prev ilenlementt eia 
donne e comunque imposta 
ta secondo il punto di vista 
femminile la mrraliva rosa si 
è mantenuta invece estnnea 
ai motivi d i crisi [ ro fonda 
dell identità virile Qui sono le 
protagoniste ad avere una 
t annota/ione problematica 
in quanto soffrono conscia 
niente e inconscnmcnte la 
e md zione ambigua della 
le ina nel mondo moderno 
D i un hto intendono naffer 
m ire la loro volontà di auto 
norma anzitutto sul pi ino 
delle decisioni sentirne! 1 
D a l l i l t n h to però qu 1 ito 
più si si M ino di rendersi pa 
drone delle loro scelte amo 
rose tanto più sentono ere 
sttre I inquietudine L indi 

pendenza e faticosa e ri 
scinosi in una società che 
coni nu 1 a non essere fitta a 
misura d donna Ecco allora 
risorgere dall intimo il biso 
gno d r f ignrsi nelle braccia 
di un uomo che ti capisca ti 
cocco! ti diicnd i con 1 
virilità matura e intrapn^"™" 
te ^ 

Va sot to l ine)torh#-~\ o 
sa p u recenti di L-J 1 azione 
intern 1 /omle I ero im non e 
più la fanciulla ingenua e 
sventila di una volta no e 
una donna che lavora che si 
compenti con spregiudica 
tczz 1 che h i delle espenen 
ze alle spalle Ma propno ciò 
rende piti significativo il f i t to 
ehe (iure lei alla fine teeì 1 al 
fas tno elell uomo dai senti 
menti robusti verrebbe fatto 
di dire b\ capisce dunque 
che 1 prot igonisti maschili 
abbiane un indole aproble 
malica la loro ragione d es 
sere consiste solo nelh predi 
sposizione a soddisfare il bi 
sogno dt nsseurazione nutrì 
io dalle loro arrovellate com 
pat,ne L uomo del rosa in 
e ima u n i mis to l in i l 1 di Upo 
patern unente protettivo la 

donna cerca in lui un sostitu 
to del genitore 

Il vero segreto di questa 
narrativa sta qui nell esalta 
zione di una femminilità a 
carattere filiale non materno 
ehe chiede protezione al ma 
sehio non gliela offre La for 
luna straordinaria e durevole 
godi ta dal rosa presso lettrici 
di tutti 1 generi poggia sulla ri 
proposizione ossessiva di un 
archetipo destinato ad appa 
gare e sollecitare istinti depo 
sitati nel profondo dell esseie 
biopsichico femminile Come 
non trovarlo attraente' Se e è 
un aspirazione plausibile è 
quella di cercar un riparo dal 
le cattiverie del mondo dai 
disagi dell esistenza metten 
dosi al fianco di una persona 
disposta a fornire un aiuto di 
sinteressito per amore Cosi 
la venta e la mistificazione si 
intrecciano in questi libri nel 
nome di una esigenza di n 
torno a un ordine ancestrale 
dei sentimenti contro il di 
sordine della nostra civiltà E 
si conferma che tra il roman 
zo femminile» e il romanzo 
femminista continua a cor 

rere una bella differenza 

Racconti 
di emigrati 
e tradizioni 
in festival 

E in pieno svolgimento a Guardia Sanframondi in provin 
eia di Ce ne vento la terza ed zione degli Incontri Cinema 
tografici Internazional con le tradizioni popolari» Affidato il 
coordinamento delle scelte scientifiche a due esperti LO 
me M inno Nicla e Lello Mazzacane gli «Incontri» propop 
gono ima sene di appuntamenti musicali e ciricmato(jrd,fici 
in qualche modo legati ai temi della tradizione popolare 
del folk dell emigrazione La sezione Cinematografica con 
sta di 22 f Im tra cortomclnggi e documentari vati in con 
corso per I assegnazione dei Premi Uva d oro e d argento 
Il tema the li accomuna è questanno «Migrazioni forme e 
tempi E accanto ai modi più tradizionali di illustrare il fé 
nomeno t i saranno racconti più ittuali riguardanti ad 
esemp o gli studenti fuorisede o le ni noranze africane e 
orientali che vivono nei paesi europei L evento più atteso 
sarà comunque la presenta del regista jugoslavo Emir Ku 
stunca (nella foto) premialo in passato i Cmncs e a Ve 
nczn il cu lilm più recente // lunpu degli zingari e legato 
aneti esso al tema dell emigrazione 

«Stato padrone» 
vince il premio 
di teatro 
Fondi-La Pastora 

Alberto Bassetti trentaduen
ne romano ha vinto con 
1 opera Stato padrone la XV 
edizione del Premio di tea
tro Fondi La Pastora aggiu
dicandosi 1 dodici milioni di 
lire messi in palio dal Co 

• • " ^ ^ • « ^ • • • • ^ ^ ^ • ™ " mune di Fondi l a giuria 
composti d 1 \\t erto f > \ lacqu 1 Lisi De Giorgi Giuseppe 
De Santi» Gao Fritini Rei loGiord ino M ino M irarwa 
m Roberto M i77ucco Fr meo Portone Giuseppe Pi tifica 
to Guidi Ruguero f-crmccc Ulivi httort Zoe irò e d il -.in 
dato di hondi Onorato Mazzarino nel deliberare il premio 
ha voluto anche dare una men/ione speciale al testo hifra 
zione di un prisma del lon 11110 G no I ore In Stato podio 
ne Bassetti mette a fuoco il diif elle impatto dei giovani di 
leva con le regole e le gerarchie militari La stona è impcr 
mata su tre reclute clic non trovano un 1 ragione plausibile 
alla vita che sono costretti a subire ali interno della cascr 
ma 

Un tetto 
ai compensi 
degli artisti 
lirid 

Un massimale ai compensi 
da corrispondere agli artisti 
linci nel corso del biennio 
89 91 è stato approvalo al-
I unanimità dall Assemblea 
Anels l Associazione hazìo 

_ naie enti linci e sinfonia In 
mmmmmmmtmm—mHk^ adempimento alle sollecita 
ztont del ministro Carrara e agli impegni dell associazione 
stessa 1 Anels ha deciso di darsi un codice e contenere 
questa voce di spesa che nei bilanci del settore è passata in 
pochi anni dal 6 al 20 per cento Dal 1 ' agosto 1989 al 31 
luglio 1991 dunque nessun artista scritturato sarà compen
sato nel nostro paese con cachet superiori a 30 milioni lor
di a recita 

Morto Sartoris 
l'inventore 
di Capitan Mifci 
e Blek Macigno 

È morto ieri a Tonno Pietro 
Sartoris per un arresto ta r 
diaco ali età di 65 anni No
lo e celebrato autore sii f u 
metti aveva creato «Capitan 
Miki» e «Blek Macigno* Nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1951 aveva fondato, con al 
^ " " ^ ^ " " ^ " • • ^ " • " tri due giovani torinesi Gio 
vanni Sinchetto e Dario Guzzon la «Essegesse« mitica sigla 
che negli anni Cinquanta ha diffuso per I appunto i due 
personaggi facendone gli eroi per almeno due generazioni 
di lettori Di «Capitan Mtki è in corso proprio in queste setti
mane una ristampa mentre tftu ìlmcnte I \ «Essegesse» rea 
lizza I albo de «11 comandante Mark Spoosato e padre dt 
una figlia biologa Pietro Sartor s risiedeva da tempo a PiOs 
sasco un paese poco fuor il capoluogo subalpino 1 fune 
rali si svolgennno sabato prossimo 

Mixitalia: 
a Salerno 
una torre 
in musica 

Nuova musica d autoie ita 
liana e musica dance sono 
gli ingredienti dello spetta 
colo che questa sera avrà 
luogo a Salerno nel sugge 
stivo scenar o del Forte La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Orna le antica torre di avvi 
• ^ • ^ ^ — • ^ ^ » slamento contro le ineursio 
ni saracene oggetto recentemente di un accurato restauro 
Presentati da Amanda I e ir si esibiranno alcune speranze 
del rock italnno come Massimo Pnviero gli Sharks ex sup 
porters di Vasco Rossi il v ncitore di Saint Vincent Giovini 
Baccini le I ipsticl gruppo rock milanese composto di sole 
donne Nel corso dell i se r i l 1 s iranno premiati alcuni artisti 
emersi nel corso del l'JSS I 0 spettacolo sarei trasmesso in 
2 puntate da Raiuno nelle prime domeniche di settembre 

DARIO FORMISANO 

Una copertina di Luciano Crovato per un romanzo rosa 

l'Unità 
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